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Indirizzo     LICEO SCIENTIFICO


Classe 3a      Sez. S1
Disciplina   FILOSOFIA        Monte ore annuo 99




Docente     IACOBELLI MARIROSA

QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Contestualizzare le questioni filosofiche nei diversi ambiti conoscitivi
3. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità
4. Padroneggiare modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.




Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il lessico e le principali categorie della filosofia antica e medioevale
2. Conoscere le tesi di fondo dei maggiori esponenti del pensiero antico e medioevale
3. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero antico e medioevale
4. Conoscere le coordinate spazio- temporali e individuare relazioni tra i principali fenomeni socio- economici e il pensiero filosofico.
	1. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia; definire, astrarre, generalizzare, rielaborare
2. Comprendere il valore della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici
4. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.

	1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Contestualizzare le questioni filosofiche nei diversi ambiti conoscitivi
3. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro complessità
4. Padroneggiare modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.





 CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):

I contenuti, articolati in sei Unità di Apprendimento, si attengono nelle macro-linee alla consueta suddivisione della storia della filosofia lungo il secondo biennio ed il quinto anno del corso di studi.
Il percorso disciplinare è stato preceduto da un modulo zero, con un dialogo di primissima conoscenza ed un’Introduzione allo studio della filosofia (Perché la filosofia?). Tale avvio (4 ore) ha mirato ad avvicinare gli studenti alla parola dei pensatori (mediante prime letture di testi) e a suscitare la “meraviglia”, a far sentire, in un’epoca di frenetico attivismo, la bellezza (e l’ “utilità”) dello stupore di fronte all’essere,  tutto con obiettivi soprattutto motivazionali, non essendo possibile fornire, ancor più a discenti all’inizio del loro cammino di studio di questa disciplina, una risposta assoluta alla loro pur legittima domanda su “che cos’è la filosofia”.

UNITÀ 1: La nascita del Logos
1- Le origini greche del pensiero occidentale: la filosofia come creazione del genio ellenico e le dottrine soteriologiche dell’Oriente; le forme della vita greca che prepararono la nascita della filosofia; connotati essenziali e fasi della filosofia antica.
2- La ricerca della “physis” nei primi Ionici: i primi sviluppi del Logos nell’ “archè” di Talete, di Anassimandro, di Anassimene.
Il “cosmo” dei Pitagorici, un mondo “ordinato” e dunque penetrabile dalla ragione; la “vita pitagorica”, una “purificazione” tramite la conoscenza (che precorre Platone).  
Filosofia e scienza: gli irrazionali, i numeri “contrari alla ragione”.
3- Il “divenire” e l’“essere”: Eraclito e Parmenide; la nascita di una concezione pluralistica come risposta alle drastiche negazioni degli Eleati (Empedocle, Anassagora, gli Atomisti).
Laboratorio delle idee: La filosofia, scienza inutile e indispensabile.
Filosofia e scienza: gli irrazionali, i numeri “contrari” alla ragione.
Filosofia e arte: il pianto e il riso di Eraclito e Democrito.
OBIETTIVI specifici di apprendimento (in termini di conoscenze, abilità, competenze): conoscere le proprietà distintive del sapere filosofico occidentale rispetto ai saperi orientali, saper collocare nel tempo e nello spazio, le esperienze filosofiche degli autori studiati, conoscere il significato e la genesi dei concetti di “natura” e “principio”, conoscere la genesi e la natura della matematica occidentale,  conoscere il lessico di base dell’ontologia, comprendere la soluzione dei pluralisti all’aporia eleatica, saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse, utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche, cogliendo al tempo stesso la loro valenza universale.
     Tempi: 18 ore ca. 
     UNITÀ 2: Dal cosmo all’uomo
     1- Il movimento sofistico: caratteri, contesto socio-politico, la condanna e l’importanza; i maestri (Protagora e Gorgia).
     2-  Socrate: la questione socratica; la scoperta dell’essenza dell’uomo e la nascita di una nuova tavola dei valori; il “metodo socratico”.
I socratici minori, anticipatori di posizioni che si svilupperanno in età ellenistica.
I Testi: Antifonte, Natura e leggi (DK 87 B 44a).
Echi del pensiero: Le radici socratiche del comportamento democratico (dall’Apologia di Socrate alle odierne democrazie: laboratorio delle idee).
I Testi: La morte di Socrate (Platone, Fedone, 117a -118a).
Filosofia Cittadinanza Costituzione: il confronto politico (le ragioni della Filosofia; le ragioni del Diritto; le tue ragioni; le tue azioni).
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere il pensiero dei sofisti maggiori,  conoscere la questione della verità e la sfida al relativismo, comprendere il senso morale socratico e la sua idea dell’uomo come coscienza, saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse, utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche, cogliendo al tempo stesso la loro valenza universale.
     Tempi: 14 ore ca.
     UNITÀ 3: I grandi sistemi
1-  La scoperta del soprasensibile: il “Fedone” di Platone e la “seconda navigazione; la teoria delle Idee; il Demiurgo e   la genesi del mondo sensibile.
Platone: la conoscenza, la dialettica, l’arte e l “amore platonico”; la concezione dell’uomo; lo Stato ideale e la sue forme storiche (brani dalla “Repubblica”); il “mito della caverna”, una sintesi del pensiero platonico. I successori di Platone.
I Testi: i limiti della scrittura nel mito di Theuth (Platone, Fedro, 274c – 276a).
Questione: Il mondo c’è per caso o per uno scopo (Democrito, Platone)
2-  Aristotele: l’unità concettuale delle opere. I suoi rapporti con Platone (cfr. il particolare della “Scuola di Atene” di Raffaello). La prima sistemazione occidentale del sapere: la metafisica; la fisica e la matematica; l’etica e la politica. L’Organon. La poetica.
I Testi: la concezione finalistica della natura (Aristotele, Fisica, 198b -199b).
Il concetto e l’immagine: Platone e Aristotele nella Scuola di Atene di Raffaello.
La vitalità delle idee: la “saggezza” aristotelica nella società contemporanea.
Filosofia Cittadinanza Costituzione: istruzione e educazione (le ragioni della Filosofia; le ragioni del Diritto; le tue ragioni; le tue azioni).
Filosofia Cittadinanza Costituzione: differenziazione e mobilità sociale (le ragioni della Filosofia; le ragioni del Diritto; le tue ragioni; le tue azioni).
Filosofia Cittadinanza Costituzione: uguaglianza e giustizia (le ragioni della Filosofia; le ragioni del Diritto; le tue ragioni; le tue azioni).
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere la questione della verità dal relativismo sofistico alla “scienza delle idee” platonica; il rapporto tra filosofia, educazione e politica in Platone, le interpretazioni del mito platonico della caverna, le differenze tra la dialettica sofistica e quella platonica, la visione cosmologica di Platone; conoscere l’aristotelismo come enciclopedia del sapere, il lessico della metafisica, il lessico della logica, il modello aristotelico dell’universo, la concezione aristotelica del tempo, virtù e felicità nell’aristotelismo, la natura dell’amicizia secondo Aristotele; porre a confronto l’argomentazione filosofica e la rappresentazione artistica; saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico appropriato; sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche; saper riflettere criticamente ed imparare a rendere ragione delle proprie convinzioni mediante l’argomentazione razionale; cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
     Tempi: 27 ore ca.
     UNITÀ 4: Il passaggio dall’età classica all’età ellenistica
1- Le conseguenze spirituali del crollo della Polis e l’esigenza di nuove filosofie che, in relazione all’avvenuta separazione di etica e politica, diano “ricette pratiche di felicità”.
Diogene e la radicalizzazione del cinismo.
2-  Epicuro: canonica e fisica; l’etica “edonistica” ed il quadrifarmaco.
3-  La filosofia stoica: caratteri e sviluppi.
4-  Il nuovo verbo “scettico” di Pirrone.
Posizioni scettiche ed eclettiche nell’Accademia platonica.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere gli sviluppi del pensiero in età ellenistica, saper esporre con lessico specifico, sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche, cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
Tempi: 7 ore ca.
     UNITÀ  5: Ultimi sviluppi della filosofia antico-pagana
1-  Il Neoplatonismo: il sistema di Plotino.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere i tratti e l’importanza del neoplatonismo, saper esporre con lessico specifico, sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche, cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
Tempi: 5 ore ca.
     UNITÀ 6: Fede e ragione
1-  Gli influssi del messaggio biblico sul pensiero occidentale.
2-  La Patristica: fede, filosofia e vita nel pensiero di Agostino.
3- La Scolastica: l’argomento ontologico di Anselmo d’Aosta; la grande controversia sugli universali; la sistemazione del rapporto tra ragione e fede nel secolo tredicesimo ad opera di Tommaso d’Aquino. La dissoluzione della Scolastica.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere i tratti salienti e l’importanza culturale della filosofia cristiana, saper esporre con lessico specifico, sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche, cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
Tempi: 12 ore ca.
Su un monte annuale di 99 ore, i contenuti sono stati programmati in 87 ore per poter lasciare spazio ad eventuali approfondimenti rispondenti ai bisogni degli studenti, all’Educazione civica, al PCTO, al La.Pro.Di pluridisciplinare di classe, ad eventuali Progetti noti solo successivamente.  I tempi indicati per ciascuna Unità sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, attività laboratoriali di consolidamento e sviluppo delle competenze.


	DDI: Qualora necessario per particolari evenienze, si potrà ricorrere (anche secondo le decisioni della Scuola) ad una specifica Didattica Digitale Integrata. Comunque nel percorso ci si avvarrà ove opportuno, anche sulla base delle esperienze maturate, del digitale -utilizzando strumenti e piattaforme, ormai a disposizione- per integrare e potenziare la didattica tradizionale (eventuale assegnazione di compiti, ricerca ed organizzazione di materiali di approfondimento, lezioni multimediali ecc.).


	
DaD: In caso di DaD, si utilizzeranno GSuite con accesso istituzionale, il sito della Scuola, Whatsapp web, il Registro Elettronico, piattaforme didattiche associate ai libri di testo, altri strumenti in base alle esigenze che si presentano. Come deciso collegialmente, si procederà secondo frazioni orarie di 45 minuti.
Obiettivi generali, della disciplina, rimodulati in virtù della DaD, tenendo conto che, per lo più, le competenze dovrebbero rimanere invariate mentre le abilità e le conoscenze potrebbero essere diverse:  
 Competenze
1. Sviluppare la riflessione personale, l’attitudine all’approfondimento e la capacità di giudizio critico
2. Contestualizzare le questioni filosofiche
3. Analizzare problemi significativi della realtà contemporanea
4. Acquisire modalità di discussione razionale e argomentativa, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale e quindi l’importanza del dialogo interpersonale.
Abilità
1. Utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia; definire, astrarre, generalizzare, rielaborare
2. Comprendere il valore della riflessione filosofica, intesa come attitudine specifica e fondamentale della ragione umana
3. Analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti
4. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema.
Conoscenze
1. Conoscere il lessico e le principali categorie della filosofia antica
2. Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero antico.
I materiali saranno vari per cercare di andare incontro agli stili cognitivi diversi degli studenti e per ovviare al meglio ai problemi della distanza. Verranno proposti audio, video, slide, schede, attingendo a fonti quali Rai Cultura, Rai Scuola, Treccani, YouTube o prodotti messi a punto dal docente stesso.
Tenendo conto della situazione particolare, si procederà secondo un tipo di verifica “formativa” tendente a valutare nel senso di valorizzare il positivo, promuovere approfondimenti e consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. La valutazione, intesa in tal senso, sarà un interagire con lo studente per un’indispensabile monitoraggio dell’attività svolta, per chiarimenti e momenti di gratificazione riguardanti gli impegni assunti e la partecipazione attiva. 







EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
A partire da questo complesso anno scolastico 2020/2021 viene attuata la Legge 92 del 2019, che “reintroduce” l’insegnamento dell’Educazione civica lungo tre assi portanti: Costituzione italiana, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. 
Considerando l’importanza di questi assi, il CdC si propone di sviluppare trasversalmente tali temi. 
La Filosofia, visione di sistema e al tempo stesso incessante attività di ricerca, concorrerà sempre a creare adeguati spazi di riflessione e a coltivare il pensiero complesso nella sua articolazione critica, creativa e valoriale nonché a promuovere la razionalità del “noi”, qui in particolare rispetto all’educazione allo sviluppo sostenibile e al tema Io, gli Altri, la Terra.
Si mirerà a far maturare conoscenze e responsabilità sui temi dello sviluppo sostenibile, a far circolare informazioni, a condividere buone pratiche, a stimolare idee politiche, affinché i giovani -protagonisti in qualità di cittadini, prossimi dirigenti e consumatori -  possano perseguire con consapevolezza gli obiettivi sottoscritti all’ONU nel 2015 dal nostro Paese con la firma dell’Agenda 2030 (al suo quinto anniversario). Tutto ciò condividendo la necessità di passare dalle parole ai fatti, sottolineata proprio di recente dallo slogan promosso nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2020: Sostenibilità. È ora di agire.
La stessa pandemia e l’impatto che la crisi ha sulla nostra quotidianità hanno, infatti, suscitato nuove riflessioni ed hanno ulteriormente evidenziato nodi strutturali, rispetto ai quali si richiede una vera e propria resilienza trasformativa volta ad incidere effettivamente sui processi reali e guidare al futuro. Un futuro dove digitale, sviluppo economico e giustizia sociale procedano insieme, creando benessere per la vita delle persone.
Il percorso disciplinare specifico (4 h.) farà riferimento alla parola di alcuni pensatori (da Bruno a Jonas, a Galimberti), la quale sarà analizzata in quanto linguaggio volto a promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente; si rifletterà sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali (contributi dall’ultimo Festival dello Sviluppo Sostenibile); si mirerà a favorire stili di vita ecologici nonché a suscitare la consapevolezza che, ancor più nell’attuale era dell’Antropocene,  tutto è connesso -locale e globale- e dinamiche apparentemente distanti sono invece collegate e si influenzano. Il riferimento all’Agenda 2030 riguarderà in particolare gli Obiettivi 3, 12, 13, 14, 15.
In occasione dell’8 marzo, si potrà fare riferimento all’obiettivo 5 (discriminazione di genere).

 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1: imparare a pensare e ad esprimere il pensiero in modo ordinato e rigoroso

	Conoscenze
Conoscere il pensiero dei maggiori filosofi antichi e medioevali nelle sue linee fondamentali (i primi sviluppi del logos nei presocratici; la rivoluzione socratica; politica e metafisica in Platone; fisica, filosofia prima e logica di Aristotele; l’etica, come ambito privilegiato delle filosofie ellenistiche; Plotino e la rilevanza del neoplatonismo; l’importanza culturale della filosofia cristiana; fede e ragione in Agostino, Anselmo e Tommaso).



	Abilità
a)  Comprendere/usare la terminologia specifica
b) Riconoscere/definire concetti filosofici
c) Individuare alcuni fondamentali problemi filosofici
d) Ricostruire premesse e sviluppo di alcuni tipi di argomentazione.





	Competenza 2: “imparare a filosofare”, ossia cominciare ad acquisire un habitus, un “modo filosofico” di porsi di fronte alla realtà, il che vuol dire applicare, alla comprensione della propria esperienza e all’interazione con il contesto in cui si vive, un insieme di abilità apprese studiando la filosofia

	Conoscenze
Acquisire una conoscenza organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero antico e medioevale.




	Abilità 
a) Individuare connessioni tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico
b) Compiere alcune operazioni di analisi di testi filosofici
c) Riconoscere gli aspetti ancora vivi e attuali della riflessione dei filosofi più significativi nella storia del pensiero.





MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	Uomini, tecniche e ambiente


	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	Uomini, tecniche e ambiente; evoluzioni di sistemi e culture.
Cittadinanza digitale, sviluppo sostenibile, legalità e solidarietà.

	

	Filosofia 
	Diritti oggi, tutelare anziché dominare l’ambiente: la parola di alcuni pensatori (da Bruno a Jonas, a Galimberti) sarà analizzata in quanto linguaggio sociale e antropologico che, in dialogo con il linguaggio tecnico-scientifico, intende promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente, sottolineando come nessuno sia padrone della casa comune e tutti ne siamo custodi. Si rifletterà sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali (contributi dall’ultimo Festival dello Sviluppo sostenibile). Si mirerà a far comprendere l’importanza della relazione con gli altri e con la natura, sottolineando che l’Ambiente è questione che ci riguarda; si andranno a favorire stili di vita ecologici, nella convinzione che non basti “sapere” ma occorre anche “essere” quel che si sa.



MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
Le verifiche saranno frequenti e riferite ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva.


	Prova Pratica
	

	SCANSIONE TEMPORALE

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem  
solving; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
La valutazione finale terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché dell’impegno e della partecipazione al percorso educativo.
Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.


	Prova Pratica
	

	SCANSIONE TEMPORALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	



 EDUCAZIONE CIVICA                                  
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Sviluppo sostenibile: è ora di agire (4 h.)
Diritti oggi, tutelare anziché dominare l’ambiente. L’Agenda 2030: Io, gli Altri, la Terra (obiettivi 3, 12, 13, 14, 15).
La parola di alcuni pensatori (da Bruno a Jonas, a Galimberti) sarà analizzata in quanto linguaggio volto a promuovere un rapporto di equilibrio tra l’uomo e l’ambiente; si rifletterà sulle relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali (contributi dall’ultimo Festival dello Sviluppo Sostenibile); si mirerà a favorire stili di vita ecologici.
	
Sviluppare il pensiero complesso nella sua articolazione critica, creativa e valoriale nonché potenziare la razionalità del “noi”,
Gli studenti, stimolati alla riflessione e al dialogo, si educheranno alla convivenza civile (comprendendo l’importanza della relazione con l’altro, sia esso nostro simile o altro elemento della natura) e all’esercizio del pensiero attivo autonomo e consapevole.

	Acquisire il lessico specifico.
Comprendere-contestualizzare.
Interpretare, rielaborare. 
Utilizzare le “ragioni” della filosofia e quelle del diritto per discutere ed affrontare temi attuali e dibattuti.
Prendere coscienza del problema ecologico, comprendendo i diritti dell’ambiente e il diritto all’ambiente.
Avviarsi a comportamenti ecosostenibili.




PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	L’uomo e l’ambiente
	
	

	In linea con la macro-area multidisciplinare e con il percorso di Educazione civica individuati dal CdC per la classe, si attueranno approfondimenti laboratoriali sui suddetti temi.
	Essere consapevoli che l’azione di contrasto al degrado ambientale, oltre a rimandare a specifiche responsabilità, mette in gioco un modello di sviluppo, una forma di vita che non sa costruire un rapporto equilibrato con gli altri e con quella casa comune che è la Terra.
	
Acquisire il lessico specifico.
Comprendere-contestualizzare.
Interpretare, rielaborare. 
Utilizzare le “ragioni” della filosofia e quelle del diritto per discutere ed affrontare temi attuali e dibattuti.
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